
ROMA,  11/12 novembre 2017 

Roma Scout Center 

Ingresso Libero 

La prenotazione è obbligatoria. I posti sono limitati 

Inviare la scheda di iscrizione all’indirizzo mail 

Medici (Psichiatria, Neuropsichiatria Infantile, Pediatria, 

Psicoterapia), Psicologi (Psicologia, Psicoterapia), Edu-

catori Professionali, Logopedisti, Terapisti della Neuro-

psicomotricità 

 

EVENTO ACCREDITATO ECM  

Medici, Psicologi, Logopedisti, Educatori   

Professionali, TNPEE 

CONTATTI 

telefono/fax: 06/84242760  

e-mail: sipsia2012@gmail.com 

e-mail: info@sipsia.org 

sito web: www.sipsia.org 

facebook: 

www.facebook.com/sipsia.psicoterapia.psicoanalitica 

ROMA SCOUT CENTER  

Largo dello Scautismo, 1  

ROMA, 26 gennaio 2019 

 

COMITATO SCIENTIFICO 

V. D’Angelo, A. Fortunato, V. Giannotti,  
S. Latmiral, C. Marchei. 

 
 

COMITATO ORGANIZZATIVO 

V. Giannotti, R. Garau, M. Mirabella,  
E. Pasta, L. Usai. 

 
 

QUOTE DI ISCRIZIONE 

Prima del 31 dicembre: 

80,00 € iva inclusa - Esterni 

60,00 €  iva inclusa - AGIPPsA, SIEFPP    

40,00 €  iva inclusa - Soci SIPsIA  

20,00 € iva inclusa - Allievi ASNE-SIPsIA  

 
Dopo il 31 dicembre 

100,00 € iva inclusa - Esterni 

 80,00 € iva inclusa - AGIPPsA e SIEFPP  

50,00 €  iva inclusa - Soci SIPsIA  

30,00 € iva inclusa - Allievi ASNE-SIPsIA   

 

30 posti gratuiti riservati agli studenti universitari 

Sono previste facilitazioni per gli specializzandi 
 

PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA   

 

 

MODALITA’ DI PAGAMENTO 

Assegno Bancario o Bonifico intestato alla SIPsIA  

IBAN: IT 15R0311103206000000002999 

 
Inviare scheda di iscrizione a: info@sipsia.org 

 

PATROCINI 

LE INFINITE POSSIBILITÀ DELL’ESISTERE 

Società Italiana di  

Psicoterapia Psicoanalitica  

dell’Infanzia, dell’Adolescenza 

e della Coppia 

iW Istituto Winnicott  

Corso di Psicoterapia  

Psicoanalitica dell’età  

evolutiva ASNE-SIPsIA 

 

Lo sviluppo dell’identità di genere 
tra ricerca e clinica 
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CONTRIBUTI DI RICERCA  
SULLA DISFORIA DI GENERE 

 
Chair: P. Marion 

9,00  Introduzione V. D’Angelo, V. Giannotti 

9,15  “Autonomia e processo decisionale nel lavoro  
           con bambini e adolescenti con disforia di genere”  
           D. Di Ceglie       

9,45   “L'eterogeneo mondo della disforia di genere:  
           cosa ci dice la ricerca ?”  A. M. Speranza  

10,15  Discussione con i partecipanti 

10,45  Coffee Break 

11,00  “Paula on the couch: per una formulazione  
            psicodinamica della disforia di genere”   
            V. Lingiardi     

11,30  “Lo sviluppo dell’Identità di Genere nell’ottica del 
             rapporto tra determinanti genetiche ed ambien- 
 tali: un equilibrio delicato”   
             P. Mariotti        

12,00   Discussione con i partecipanti 

 
 RIFLESSIONI SULLA CLINICA: 

DAL BAMBINO ALL’ADULTO 

 
Chair:  T. J. Carratelli  

15,00   La questione del politically correct nelle  
             psicoterapie in età evolutiva di soggetti con  
             varianza e disforia di genere 
             V. Massaro, T. J Carratelli 

15,30   Tavola Rotonda 

             “Riflessioni sulla Clinica dal bambino all’’adulto” 
             S. Argentieri, F. Bonato, T. J. Carratelli,  
             F. Fiorelli, A. Fortunato, O.R. Pavel 

17,00   Discussione con i partecipanti 

17,30   Valutazione dei partecipanti 

RELATORI 

Simona Argentieri  
Medico, Psicoanalista, Membro Ordinario e Psicoanalista di Training  
AIPsI-IPA 
 

Francesca Bonato   
Psicologa Psicoterapeuta, Membro Ordinario SIPsIA 
 

Teresa Jole Carratelli  
Neuropsichiatra, Infantile, Psicoterapeuta dell’Età Evolutiva, Psicoana-
lista di Training AIPsI-IPA, Membro Ordinario SIPsIA, Professore 
Ordinario di Neuropsichiatria Infantile, Sapienza Università di Roma. 
 

Domenico Di Ceglie  
Psichiatra, Lifetime Honorary Consultant Child and Adolescent Psy-
chiatrist. Founder and Former Director Gender Identity Development 
Service, Tavistock Centre, London, Docente, Scuola di Specializzazione 
in psicologia clinica, Università La Sapienza, Roma 
 

Valeria D’Angelo 
Psicologa, Psicoterapeuta, Membro Associato SIPsIA 
 

Fabio Fiorelli  
Psicologo, Psicoanalista, Membro Ordinario SPI-IPA, Responsabile del 
Servizio di Consultazione del Centro Psicoanalitico di Roma 
 

Alexandro Fortunato 
Psicologo, Psicoterapeuta, Membro Associato SIPsIA, Dottorando,  
Dipartimento di Psicologia Dinamica e Clinica Sapienza Università di 
Roma 
 

Virginia Giannotti 
Neuropsichiatra Infantile, Membro Ordinario SIPsIA 
 

Vittorio Lingiardi 
Psichiatra, Psicoanalista, Membro Ordinario  SPI-IPA Professore Ordi-
nario di Psicologia Dinamica, Dipartimento di Psicologia Dinamica e 
Clinica, Sapienza Università di Roma 
 

Paola Marion 
Psicologa, Psicoterapeuta, Membro Ordinario  e Psicoanalista di Trai-
ning SPI-IPA, Membro Ordinario SIPsIA, Direttore della Rivista di 
Psicoanalisi 
 

Paolo  Mariotti 
Neuropsichiatra Infantile, Membro Ordinario AIPsI-IPA, UOC Neu-
ropsichiatria Infantile  Policlinico Universitario A. Gemelli,  
 

Viviana Massaro 
Psicologa, Psicoterapeuta, Membro Associato SIPsIA 
 

Oana Ruxandra Pavel  
Psicologa, Psicoterapeuta, Membro Associato SIPsIA 
 

Anna Maria Speranza 
Psicologa, Psicoterapeuta, Professore straordinario di Psicopatologia 
dello Sviluppo, Dipartimento di Psicologia Dinamica e Clinica, Sapienza 
Università di Roma, Direttore della Scuola di specializzazione in Psico-
logia Clinica 

LE INFINITE POSSIBILITA’ DELL’ESISTERE 
 
La parola “infinite”, nel titolo di questo convegno, può gene-
rare smarrimento, assenza di coordinate spazio/tempo, man-
canza di confini e polarità; al contempo racchiude l’autenticità 
e l’unicità dell’esistere di ognuno di noi.  
Questo paradosso è quello che ogni psicoterapeuta si trova a 
vivere quando accoglie un/a paziente nella propria stanza: il 
lavoro è costantemente teso tra l’indagine dei parametri ri-
correnti che aiutino nella formulazione di un’ipotesi diagno-
stica, e la comprensione dei vissuti e delle dinamiche inconsce 
che, in quanto tali, non sono né uniformabili, né categorizza-
bili.  
La complessità risuona ancor più forte, quando ci si trova di 
fronte a persone che vivono una mancanza di corrispondenza 
tra il proprio sesso biologico e il proprio sentirsi uomo o 
donna. 
Il disagio generato dall’incongruenza tra identità di genere e il 
genere assegnato alla nascita crea uno smarrimento in ognu-
no di noi, tale da rendere difficile la diffusione di un pensiero 
condiviso, che possa essere una bussola utile ad orientarsi 
dentro e fuori l’ambiente professionale.  
È in questa perdita di punti cardinali, in questa infinita plurali-
tà delle identità, che ci troviamo a dibattere e a confrontarci: 
l’intento è quello di addentrarci nelle diverse e molteplici 
rappresentazioni possibili di sé, cercando di attraversarle dalla 
prima infanzia sino all’età adulta, tentando di riconsiderare e 
arricchire il tradizionale approccio del binarismo maschio/
femmina. 
La giornata prenderà avvio dalla presentazione delle ultime 
ricerche sul tema dell’identità e della Disforia di Genere, pre-
stando una particolare attenzione alle manifestazioni di in-
congruità di genere a partire dai più piccoli e come queste 
pongano un grande interrogativo in merito agli interventi 
terapeutici da adottare.  
Inoltre, sarà oggetto di dibattito il rapporto inestricabile tra 
determinanti genetiche e ambientali nella definizione del 
genere. 
Il focus sull’età evolutiva verrà mantenuto e approfondito nel 
pomeriggio attraverso la lettura e la discussione di casi clinici, 
valutando più da vicino i vissuti dei pazienti - in infanzia, in 
adolescenza e nei giovani adulti - delle loro famiglie e dei 
terapeuti che li hanno accolti.  
Lasceremo ampio spazio al dibattito con la sala perché siano il 
pensiero e il confronto a permetterci di ritrovare delle coordi-
nate in questo infinito smarrimento. 


